
 
 

REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE  E USCITE 
DIDATTICHE 

Approvato in data 22 aprile 2008 con delibera del C.d.I n. 10 
 

 
 

Premessa 
 
Visite e viaggi di istruzione  devono essere inseriti nella programmazione didattica dei Consigli di 
Classe, a integrazione della normale attività, allo scopo di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi didattico-educativi stabiliti per la classe. 
Tutti i  viaggi di istruzione  devono soddisfare i criteri  didattico-educativi che il Collegio dei 
Docenti elabora all’inizio dell’anno scolastico: potranno avere come obiettivi  
 l’integrazione culturale,  
 l’integrazione della preparazione di indirizzo, 
 avviamento allo sport – potenziamento  attività sportive. 
La presentazione delle proposte,  va effettuata dai docenti all’interno dei  Consigli di classe 

 
Durata 
Durata 
 

1^ anno 2^ 3^ 4^ 5^ 

complessiva 
viaggio di 
istruzione 
+ 
visite didattiche 
di una giornata 

4 gg 
(max 1 gg 
per il 
viaggio di 
istruzione) 
 

6 gg 
(max 3 gg per il 
viaggio di 
istruzione) 
 

6 gg 
(max 3 gg per il 
viaggio di 
istruzione) 

7 gg 
(max 5 gg per il 
viaggio di 
istruzione ) 

7 gg 
(max 5 gg per il 
viaggio di 
istruzione ) 
 

Limite di 
spesa per il viaggio 
di 
istruzione 
in €  ( * ) 

50 250 250 500 500 
 

Destinazione Italia Italia Italia Italia/Estero  Italia/Estero 
 
( * ) Per gli stage linguistici all’estero si può derogare a tali limiti. 
      Gli stage linguistici sono alternativi ai viaggi di istruzione 
 
N^ accompagnatori 
 
 Per ogni viaggio ( e visita guidata) è previsto un accompagnatore ogni 15 alunni, con un 

minimo di due accompagnatori. Per gli alunni dva  il C.d.C. valuterà l'eventuale partecipazione 
di un accompagnatore specifico. 

 Il Docente proponente deve fornire al Consiglio di Classe gli estremi del progetto didattico che 
motiva la richiesta del viaggio di istruzione, impegnandosi in prima persona a realizzare le 
azioni didattiche necessarie. A tale scopo collaborano attivamente i docenti dichiaratisi 
accompagnatori disponibili; fermo restando che l’intero Consiglio di Classe, nel deliberare, fa 
propria l’azione didattica che si conclude con il viaggio di istruzione. 

 Ciascun Docente, di norma, accompagna una sola classe in viaggio di istruzione. 
 Gli accompagnatori devono essere docenti delle classi interessate 
 È possibile in caso di necessità prevedere l’ausilio di un Collaboratore Scolastico  
 Per particolari motivazioni può essere consentita la partecipazione di genitori degli allievi o di 

un loro delegato, purché non vi siano oneri per la scuola e non vengano loro affidati compiti di 
vigilanza generale degli allievi. Essi sono tenuti a partecipare alle attività previste dal 
programma. 

 Non sono consentite presenze di persone estranee   
 Per ogni visita o viaggio è obbligatorio prevedere almeno un Docente accompagnatore di 

“riserva”, pronto a subentrare in caso di improvviso impedimento dell’accompagnatore 
“titolare” o di uno degli accompagnatori “titolari”, pena il rigetto automatico dell’iniziativa  



I docenti di “riserva” devono appartenere alla classe interessata o ad una delle classi 
interessate al viaggio.  
Nell’arco dello stesso anno scolastico, uno stesso docente può ricoprire il ruolo di 
accompagnatore ( uscite didattiche e viaggi)  per un massimo  di nove giorni di servizio 
effettivo.  
Gli accompagnamenti pomeridiani, se riguardanti attività in orario extrascolastico, non 
vengono calcolati ai fini del limite massimo dei nove giorni.  

Orario di partenza e di rientro/mezzi di trasporto  

 Gli orari di partenza e di rientro devono tenere conto dell’esigenza del giusto riposo. Il 
rientro, inoltre, deve essere programmato in modo tale da consentire la regolare 
frequenza delle lezioni del giorno successivo.  

 I viaggi notturni in treno implicano l’uso della cuccetta. E’ escluso che i viaggi in 
pullman possano essere effettuati in orario notturno.  

 
N^ dei partecipanti  
 

  75% degli alunni frequentanti della classe – per i viaggi di istruzione 
 100% in quanto attività didattica obbligatoria – visite aziendali e uscite didattiche 

 
Indicazione per gli alunni che non partecipano 
 
Gli studenti non partecipanti ai viaggi di istruzione devono frequentare il normale orario delle 
lezioni. 
 
Attività istruttoria 
 
E’ delegata al DSGA che richiede per conto della scuola almeno tre richieste di preventivo  
 
Contributi 
 
Gli alunni, che per situazione economica, autocertificata o documentata ai sensi della normativa 
vigente, sono ammessi al beneficio della fornitura gratuita totale o parziale dei libri di testo  ai 
sensi del regolamento vigente di attuazione dell’art. 27 della legge 23/12/1998, n. 448, possono 
presentare domanda di contributo al Dirigente Scolastico. 
 
Criteri  per l’erogazione del contributo:  
 

 L’ammontare del contributo della scuola sarà del 30/50% delle spese di viaggio a 
 carico della famiglia. 
 È assegnato previa richiesta documentata da parte dei genitori  
 Elementi che saranno vagliati: 

a) Diritto all’esonero del pagamento delle tasse scolastiche 
b) Particolari condizioni familiari anche transitorie, purché documentate o 

autocertificate 
 
 
Periodo indicativo :   marzo – aprile   ( viene indicato nel PAA la settimana di riferimento) 
 
 
Delibere di autorizzazione: 

 proposta da parte dei CdC in ottobre – novembre 
 delibera del Collegio dei Docenti in novembre  
 approvazione da parte del Consiglio di Istituto novembre/ dicembre. 

 
Comportamento degli studenti durante visite e viaggi  
 
Gli studenti devono comportarsi con particolare responsabilità e rispettare puntualmente le  
regole in vigore nei luoghi visitati.  
 



In concreto inoltre devono:  
 

 essere puntuali;  
 attenersi alle istruzioni ricevute;  
 rispettare, dove previsto, il divieto di fumare;  astenersi dall’uso di alcolici;  
 comunicare immediatamente ad un docente accompagnatore malesseri propri o altrui;  
 verificare l’integrità delle strutture utilizzate durante la visita o il viaggio, segnalando  

immediatamente ogni anomalia ad un docente accompagnatore, onde evitare contestazioni 
ed ingiuste richieste di risarcimento.  

 

E’ d’obbligo: 
 

 sui mezzi di trasporto, evitare spostamenti non necessari e rumori eccessivi; 
 in albergo muoversi in modo ordinato, evitando ogni rumore che possa ledere il diritto 

all’altrui tranquillità. Eventuali danni materiali procurati durante il soggiorno saranno 
addebitati agli studenti assegnatari della camera;   

 non allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale sia di giorno che di notte; 
 durante la visita alla città il gruppo deve mantenersi unito e attenersi alle indicazioni degli 

accompagnatori; 
 la responsabilità degli allievi è personale: pertanto qualunque comportamento difforme 

determina l’applicazione di provvedimenti disciplinari, graduabili in base alla gravità della 
eventuale mancanza commessa; 

 nei casi più gravi, d’intesa fra i docenti accompagnatori e il Dirigente Scolastico, può 
essere prevista l’immediata interruzione del viaggio con onere finanziario a carico degli 
allievi responsabili;  

 la dichiarazione da parte della famiglia di specifiche situazioni relative allo stato di salute 
dello studente. 
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